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Padova, £» ottobre. 
Non e da credere che trascorsa tran­

quillamente la giornata del 20 ottobre gli 
irreconciliabili di Francia vogliano smet­
tere l'idea dei loro progetti più avventati. 
Anzi tutte le informazioni che ci giungono 
da quel paese sono concordi nel dipingerlo 
profondamente agitato: le classi operaie im­
bevute in questi ultimi tempi delle più [ra­
dicali teorie dimostrano quanto poco esse 
abbiano imparato dal 1818 a questa parte 
e si hanno pur troppo indizii sicuri che 
esso vanno disponendosi a diventare un 
cieco istrumento nelle mani dei più astuti 
agitatori. 

Intanto anche tra le fila della sinistra si 
è manifestata una profonda scissura: nò 
valse a cancellarla la riunione ch'ebbe luogo 
testò dei membri di quella parte in casa 
del sig. Giulio Favre. Scopo di quella riu­
nione, a quanto ne dicono i giornali fran­
cesi, era quello di prendere un concerto 
sul modo di contenersi rispetto al Governo 
nella prossima convocazione dei Corpo le­
gislativo. Fra la discordia dei pareri pren­
dono maggior vigore le tendenze più ec­
cessive, ed è facile indovinare quale ne 
possa essere la meta se da poco in qua i 
Gambetta e i Bancel sono giudicati come 
spiriti di una tempra troppo tiepida. 

Forse alla Francia si vuol preparare una 
parodìa del 1789, ma non ò ancora per­
duta la speranza che la gran massa del 
popolo, raccogliendosi attorno al solo uomo 
che possa garantire al paese una condizione 
politica sinceramente liberale, riesca con 
esempio lodevole a scongiurare una ca­
tastrofe. 

In Prussia si agita di questi giorni t'ar­
gomento del disarmo, o diremo meglio di 
una riduzione sul bilancio della guerra. La 
proposta fu avanzata da un deputato prò-
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V. 
BELLE ARTI. 

Per quella sempre buona ragione, che solo 
dopo provveduto al necessario ed all'utile, e 
permesso eli pensare al bello, siamo obbligati 
di porre in coda (1) le belle arti , che per 

(1) Ciò por altro ha prodotto per noi un 
grosso malanno, quello ili venir secondi a 
damo gli apprezzamenti, giacché fummo pre­
ceduti dal nostro confratello, il giornale della 
Espoizion !. Mono male se no avesse dette di 
cosi grossa da meritarsi delle buone lavate 
fli testa; ci sarebbe da l'aro un po'di pole­
mica; ari.lie un po' di scandalo all'occorren­
za; tanto da mettere un po' di senapa alle 

.mostre ciarle: ma, non signore, il nostro a-

gressista, il signor Virckow, ma non sem­
bra destinata, per quanto scrivono i gior­
nali di Berlino, ad essere accolla con molto 
favore. Si oppone che l'esercito prussiano 
attualmente si trova in perfetto piede di 
pace sia per la riduzione del servizio entro i 
limiti del possibile che per l'anticipazione di 
congedi. Chiedere, soggiunge la Corresp. de 
Berlin, alla Prussia e alla Germania di 
disarmare quando il nodo delle forze na­
zionali è appena formato, mentre V unità 
germanica è ancora in formazione, e l'Eu­
ropa si mostra minacciata da tanti pericoli, 
è un voler far eco alle notizie della pace 
universale o dei calcoli apparenti della de­
mocrazia : ò una derisione. La proposta 
sarà quindi vivamente combattuta dal Go­
verno, e si crede non incontrerà maggior 
favore neppure in seno alla Camera. D'al­
tronde troverebbe forse un ostacolo fin dap­
principio in una questione pregiudiziale, 
vale a dire nella sola competenza del Par­
lamento federale a decidere sulla materia. 

tanto è certamente l'espressone di una 
necessità legittima dei popoli, ma noi du­
bitiamo che questi si trovino ancora troppo 
lontani da quello stato morale civile che 
permette di sostituire in tutte le inevitabili 
differenze la forza della ragione a quella 
della spada. E questo dubbio è pur troppo 
giustificato dal fatto che ogni qua] volta 
T umanitaria idea viene posta sul tappeto, 
sorge subilo a paralizzarla l'itterica ombra 
del sospetto, per il quale nessuno dei go­
verni vuol esser il primo a dare il ma­
gnanimo esempio. 

LNOSTRA CORRISPONDENZA 

Firenze, 28 ottobre. 
L'Opinione oggi fa dello spirito a pro­

posito del nuovo" Ministro dell'interno, e 

diritto di rango e per amore dell'estetica, 
dovrebbero stare alla testa, benché in qual­
che Esposizione (che non è sicuramente la 
nostra), belle arti voglia dire tutt' altro che 
arti belle. 

Architettura. — Nel concedere, per debito 
di reverenza, il passo a questa che ne e la re 
gina, siamo costretti a cominciar coli'espri­
mere il nostro dolore, per vederla anche qui, 
come in quasi tutte le esposizioni, relegata 
all'ultimo posto, figurar da misera serva; 
vera Cenerentola della famiglia artistica, a cui 
per poco non si fa la sprezzante intimazione 
di Don Magnifico, 

Va in cucina serva indegna 
Non tornar mai piil di qua. 

Questa povera patia delle pubbliche mo­
stre, olire anche nella nostra pochissimi la­
mico in/ece ci l'eco il mal tiro di toccar giu­
sto , sicché a noi non resterebbe che di ap­
porre alio suo parole tanto di concordai, e 
buona notte. Senenchò, qual figura ci farebbe 
un povero giornalista, e elle cosa direbbe di 
lui la pubblica opinione, uhd tiene come suoi 
organi i giornali, col patto che non vadano 
mai d'aecor lo ? A cotto di prendere la p g-
gior delle vie, cioè quella di mozzo, daremo 
i soliti duo colpi, l'uno al cerchio, l'altro alia 
botte. 

«e«^»3ara».*s^3iM«MrE^ 

vuol provare che nessun vantaggio può de­
rivare al Ministero dall'ultima crisi e dal­
l'entrata del marchese di Rudinì. Anzi, men­
tre riconosce le eccellenti qualità di que­
st'ultimo, nega che vi sia coraggio ad as­
sumere un portafoglio in cosi difficili cir­
costanze, gli rimprovera d'essere entrato 
per la finestra mentre poteva, aspettando, 
entrare per la porta grande, e finisce col 
concedergli il merito dell' abnegazione di 
cui fa prova un giovine bello e gentile che 
sposa una vecchia e per di più senza dote. 
Il paragone è poco bello e poco gentile; e 
per giunta niente appropriato. Il marchese 
di Rudinì poteva trovar più comodo aspet­
tare, ed entrare in un ministero nuovo, non 
ancora scosso nò combattuto da tante parti; 
entrando nel gabinetto attuale egli ha mo­
strato se non altro di non agire per cal­
colo delle proprie convenienze personali; 
ma per generoso desiderio di prestar l'o­
pera sua nel momento in cui pochi forse 
vi si sarebbero sobbarcati. Ed è questa la 
vera missione dei giovani; mettersi a far le 
parti più diffìcili e animose, nella certezza 
ohe i giudici imparziali sapranno valutare 
il nobile atto e il disinteresse di chi affronta 
una probabile caduta. 

L i -• 

ritiratale! Lobbia e ^ ù e ^ d { u l * f e ^ l , a 
stata quale io la presentii nella penultima 
mia lettera. Come cittadino e soldato egli 
doveva rimanere, come deputato bastava 
che egli protestasse, se anche credeva, con­
tro la lettera dello Statuto, di essere an­
cora inviolabile. 

La Gazzetta d'Italia fa un curioso elo­
gio al ministero, a proposito di una frase 
della Gazzetta di Mantova, in cui si con­
tiene una verità sacrosanta, e confermata 
dall'esperienza di diecianni. Secondo que­
st'ultima Gazzetta la debolezza del governo 
proviene da ciò che esso non si dà alcuna 
pena di sostenere i suoi amici, anzi con 
tutta facilità li disgusta e li aliena da se; 
nel che la Gazzetta d'Italia, furba, trova 
una ragie ne d'elogio pel governo, perchè 
vuol dire ch'esso non guarda in l'accia a 
nessuno. Ma il disgustare e alienar da se 
gli amici è forse giustizia e imparzialità, 
e prudenza da uomo di Stato? Ed è forse 
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vori, e per giunta, collocati così all' oscuro, 
che bisogna proprio farla più da indovini 
che non Uà critici, per poter affermare se i 
progetti esposti sieno belli o brutti Se con 
tinua progressivo un simile culto ai concetti 
architettonici, finiremo a trattarli, come gli 
indigeni dell'Indie orientali trattano i mi 
seri (laudali, interdiremo loro il contatto 
colla gente onesta, li cacceremo fuori dalle 
citta: faccenda codesta che non sarà tut­
tavia da lamentarsi sempre, in particolare 
per Padova, ove certe creazioni architetto­
niche, per disgrazia murate, potrebbero, co­
me misura igienica, mandarsi in villeggiatura. 

Da simile condanna vorremmo per altro 
escluse alcune delle qui schierate; od anzi 
ci chiameremmo beati se fr» nteggiaasero qual­
che nostra contrada, ridotta adesso a dover 
sopportare certe fronti un po' alla campa­
gnola , olio hanno la sfrontataggine di com­
parire in giacchetta da gastaldo, fin nel sito 
più cospicuo della città. 

Non possono di sicuro meritarsi un appunto 
di questa fatta, i commondevoli progetti del 
sig. Crivellucci di Bologna, uno per un pa­
lazzo municipale, l'altro per una piazza co 
perta, il terzo per un gabinetto di lettura. 
Lo stile classico v'ò ben trattato, la distri­

mene vero che i migliori stromenti per go­
vernare e amministrare bene sono i pro­
vati e fidati, e che mal si ripone la fiducia 
nei conciliati e ne* pretesi convertiti? Co­
desta è in verità la causa principale di de­
bolezza del governo italiano, e i ministeri 
che si succedettero da Cavour in poi non 
l'hanno mai voluta capire. 

Credo che s'inganni a partito la Gaz­
zella Piemontese, la quale annunzia che il 
ministro Rudinì presenterà alla Camera i 
progetti di legge preparati dall' onorevole 
Ferraris. Non è possibile che un ministro 
che ò stato prefetto accetti tra gli altri il 
progetto di legge comunale elaborato dal 
Ferraris, dove tra le altre cose si risuscita 
una forma di diritto pubblico medio evale 
a proposito della elezione del sindaco, la 
quale sarebbe lasciata al Consiglio comu­
nale colla riserva al governo di dargli V in­
vestitura. 

Oggi è continuato il processo Lobbia, 
coli'interrogatorio degli imputati Benelli e 
Novelli e colle solite contraddizioni. Pare 
che gli avvocati non abbiano molta tene­
rezza pel Benelli, giacche il sig. Pierantoni 
domandò che si. facessero indagini sulla 
condoila anteriore di lui. Luminosa la spie-

come in via dell'Amorino c'è un forno, egli 
credè che fosse lo scoppio d'una castagna. 
Le castagne alla Veronese nel mezzo di 
giugno? P. 

L ' I T A L I A P O S I T I V A 
L'Italia ò povera: e sapete perchè è po­

vera? 
Ve lo dicono in due parole i mille Gere­

mia delle cento città italiano; ve lo dimo­
strano in un batter d'occhio i politiconi della 
lega) stateli ad ascoltale: essi gridano che 
l'Italia e povera, per la sola ragione che ab­
biamo un Governo inerte, un Governo che 
non si prende alcuna briga degli interessi del 
paese, un Governo infine cho non sa svilup­
pare le grandi risorse di cui siamo ricchi. 
Insomma e sempre il Governo, questo bene­
detto Governo l'autore di tutti ì nostri guai, 
e, quel che è peggio, tutti capiscono qualche 
cosa, meno gli uomini che sono al potere. 

* 

buziore delle aree si mostra giudiziosa; e se 
non vi e in nessuno certa novità, v'ò (pre­
gio raro oggidì) molta ragionevolezza. 

Queste prerogative e, per giunta, una mag­
gior perizia a trattar la decorazione, ci parve 
scorgerle nel disegno del sig. Linari di Lugo, 
immaginato per un Caffo ristoratore sopra area: 
irregolare, da lui regolarizzata con industri 
ripieghi. — Questo bravo giovane, al pari 
che il sig. Crivellucci testò nominato, è al­
lievo del professore Lodi di Btlogna, e vaiò, 
insieme al suo condiscepolo, ad attestare co­
me gli ottimi insegnamenti eguaglino nel Lodi 
il merito della sua sesta, sempre corretta so-
non immaginosa. Egli sentirà senza dubbio 
al par di noi dispiacere , che mentre i giu­
rati concedettero una medaglia d'argento al 
signor Crivellucci, dessero soltanto una 
misera menzione onorevole al signor Linari. 
La crediamo una semplice svista, ma una 
svista in chi si piglia a compito di saper ve­
der bene, ò , artisticamente parlando, colpa 
più grave d' un' ingiustizia. 

E la colpa non si diminuì di certo colla meda­
glia di bronzo accordata al cav. Gamporese pei 
suoi disegni del Cimitero ora in costruzione 
a Forlì. — Di sicuro nessuno può rimpro­
verare sbrigliate licenze a questo progetto, 
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GIORNALE DI PADOY 

Una verità cheVuno scribaccigb. u # gì 
zettinista, un ap^èiidicisla ^ualiÌKque'col 
prende ali evidenzi fra gir sbadigli del suo 
mestiere, senza studiarvi 'sópra neppure uh 
minuto, gli uoéìhi invece "che ciw governa* 
non sono al caso di persuadersene, neppure 
con un lungo studio, ed il proto della tipo­
grafìa della Riforma ne sa in fatto di ammi­
nistrazione pubblica assai più di tutti i mi 
nistri del regno d'Italia presi insieme. 

Ecco le conclusioni a cui, leggendo certi 
onesti quanto eruditi giornali, bisognerebbe 
giungere! 

Quanto vi sia di falso e di inconcludente 
nei lamenti che tuttodì sentiamo sollevati 
contro il Governo, per il poco incoraggia­
mento che accorda alle industrie ed al com­
mercio, e quanto di esagerato vi sia nel con­
tinuo gridare alla povertà del nostro paese, 
mille e mille fatti ce lo provano. 

Bisogna persuadersene una volta : V azione 
governativa in quanto concerne l'incremento 
della pubblica ricchezza viene in seconda li­
nea dell'attività ed azione individuale; ma 
Altriménti come spiegare le diverse condizioni 
economiche in cui versano le nostre provincie? 

Le leggi, gli incoraggiamenti governativi 
Sono uguali per tutti, salvo quah-he inevita­
bile eccezione. Ebbene, a che cosa dunque si 
deve, per citare un esempio, attribuire la 
diversa floridezza dei commerci nei due porti 
di Genova e di Livorno? 

Nessuno vorrà negarci che Livorno, dopo 
il 1859, poteva contrastare in gran parte a 
'Genova il primato dei porti italiani che essa 
Jia saputo guadagnare, o per lo meno poteva 
'dividere con essa il gran movimento com­
merciale, se l'operosità, 1' instancabilità e 
l'ardire genovese non avesse fatto difetto 
nelle timide popolazioni livornesi. Immagi­
nate una popolazione di genovesi a Livorno 
e le cose sarebbero andate diversamente ! 

La Camera di Commercio ed arti di Ge­
nova, giustamente gelosa della riputazione 
della città che rappresenta, in occasione del 
l'ultimo Congresso delle Camere di commer 
ciò, ha voluto dare una novella prova del­
l'importanza che va assumendo il commer­
cio genovese, pubblicando alcuni quadri sta 
tistici che ad esso si riferiscono. 

Cosi troviamo in questi quadri una com­
plèta statistica dei navigli mercantili entrati 
1*814 a tutto il 1868, da'" cui si desume a 
colpo d'occhio lo sviluppo che è andato pren­
dendo di anno in anno il movimento com« 
mereiaio in quel porto. 

Questo aumento ha raggiunto il suo maxi­
mum nell'anno 1867, in cui entrarono nel 
porto di Genova 8254 bastimenti con ban­
diera italiana e duemila trentuno con ban­
diera estera. Ciò che poi e reso evidente, è 
l'aumento di approdo di legni esteri; nel 
1868 furono 1522. 

Da questi stessi quadri statistici inoltre ri­
leviamo che nel 1868 vi erano inscritti alla 
direzione di Genova 28,923 fra capitani, pa­
droni, marinari e mozzi, costruttori ed ope­
rai meccanici ' 

La Liguria, di tutte le nostro regioni ma­
rittime è quella in cui la gente di mare è 
più numerosa ed intelligente, come può de-
dursi dal rapporto più elevato fra il numero 
dei marinai inscritti e quello dei graduati. 
§ù 100 marinari genovesi ve ne sono 15 ca­
pitani. 

Ciò che poi'dà mèglio un'idea dell'ape 
afta e làitóriosità' gliovese, è il quf$fo 
bastimenti; varati daf 'cantieri dipeft<i0i|i da. 
JoireziÒBÒ^i Genova*! si può dire^èoflF&Qjl^ 
dazione òtte questo 'quadro ò una delle ^ìtt 
belle pagine della nostra storia industriale; 
un esempio di più dei miracoli che può fare 
l'operosità individuale e l'intelligente lavoro 
di una popolazione seria ed attiva. Noi cre­
diamo interessante riprodurre da questo qua­
dro le cifre che riguardano l'ultimo decennio; 

anni 

1858 
1859 
1860 
1801 
1862 
1863 
1804 
1805 
1806 
1807 
1868 

n, dei bastimenti varati 

42 
48 
48 
48 
54 
90 
84 
87 

109 
105 
124 

tonnellate 

5,958 
5,730 
4 390 
5 643 
6,099 

15,178 
15.375 
37 378 
38,991 
43,436 
58 798 

Queste costruzioni sono state per la mag­
gior parte eseguite nei cantieri di Sestri Po­
nente, di Varazze e di Savona., Può inoltre 
ritenersi che i bastimenti costruiti nei can­
tieri liguri rappresentano la metà del tonel-
laggiù delle oostru/.ioni navali fra noi. 

Nò meno imponente ò il numero dei ba­
stimenti inscritti nei ruoli della direzione di 
Genova, che nel 1868 ascendevano a 1984 con 
una portata di 4i7,794 tonnellate. 

Il movimento commerciale di Genova nel 
1868 è stato per le imoortazioni di un va­
lore ui lire 258,908,200, e per le esporta­
zioni di lire 10,191,6' 0, cifre imponenti e che 
non hanno nei porti del Mediterraneo altro ri­
scontro che nel movimento commerciale di 
Marsiglia. 

Noi possiamo dunque con un giusto senti­
mento di orgoglio additare alle nostre popo­
lazioni l'esempio della operosità genovese ed 
invitare gl'italiani a riflettervi sopra per per­
suadersi come ogni popolazione deve a se 
Stessa, alla propr a operosità la sua fortuna 
e come anche in uno stato di finanze non 
fionda vi possa essere una richezza pubblica. 

L'Austria ce lo insegna. (Qazz. d'Italia) 

NOTIZIE ITALIANE 
- . « i»t H • 

vero stillato di classicismo accademico, ma 
noi gliene avremmo perdonate moltissime, 
purché non arieggiasse troppo certe inven­
zioni dei grandi Concorsi di Milano e di Pa­
rigi, che cessarono di esser tali a forza di 
venir ripetute regolarmente ogni anno nei 
soliti esercizii scolastici delle Accademie. Lo 
sappiamo bene che l'architettura greco-romana 
non ammette certo slancio di nuove fantasie, 
ma ammette per altro, anzi ò sua essenza, 
movimento di masse largamente tagliate, pre­
rogativa che ci pare rimanga allo stato di 
desiderio in questo cimitero del sig. Campo-
rese, freddo come il suo tema. 

Così triste soggetto inspirò pure la sesta 
del sig. Tessavi di Piovey che inviò qui il 
suo disegno per la necropoli in mtnte Dei^ 
cioè per quella di -Padova. Questo lavoro già 
conoscevamo, perchè lo vedemmo fra i pre­
sentati al concorso nel 1867, e fin d'allora 
vi abbiamo pregiati e lodati alcuni bei det­
tagli, e qualche parte felicemente ideata, ma 
non ci sembrò nò ben disposta la pianta, 
né ben composta la chiesa, specialmente per 
certa slegatura nelle sue parti organiche. 
Però, ridotti come siamo al fetido carnaio 
delle Brentelle, accetteremmo volentieri di ve­
der murato anche questo progetto, con tutte 

FIRENZE, 28. — La Nazione dice che 
martedì sera S. M. il re assisteva dal suo 
palco sul proscenio nel Teatro della Pergola 
alla pruva geueraie degli Ugonotti. S. M. vi 
rimase fino alla fine dell'atto quarto e col li­
bretto in mano seguito con multa attenzione 
tutte le scene dello spettacolo che prometto 
un compioto successo. 

— La notte del 26, ad ore 12.40 giunse a 
Firenze S. M. la regina Olga di Wùrlemberg 
insieme con sua nipote la granduchessa Vera 
di Russia. 

Essa ha preso alloggio alla locanda d'Italia 
e si tratterà a Firenze circa otto giorni. 

Ieri nelle ore p meridiane S. M il re Vit­
torio Emanuele recavasi a far "visita alla re­
gina Olga. 

— La Na.ione smentisce che la gita del 
principe Amedeo a Costantinopoli abbia un 
significato poco benevolo del governo italiano 
verso il viceré d'Egitto, 
, Come tutti i principi che si sono recati o 
si recano in Egitto per assistere all'apertura 

d e l l ' I s t m o ^ Suez, attiche p r i n c i p e italiano 
ha compitìtoftìn atto ili cortesia e di conve­
nienza visitàpo il s t i l l a i .%' I t a l i a ; ,"mie" 
differenze frCT Egitto e lavorila, adotto sag-
giamenté^qtMla rislrva dalla quale non" la 
consigliano di allontanarsi le amichevoli re­
lazioni colle due parti e gì' interessi impor­
tanti ch'essa deve tutelare. 

MILANO, 27, — Il principe Napoleone ò 
arrivato ieri a Milano da Venezia; ò accom­
pagnato da due suoi aiutanti di campo. Fu 
notato che nessuna autorità si recò ad osse­
quiarlo, come usavasi per lo addietro. 

NAPOLI, 27. — Ieri ò stato emanato dal 
dipartimento marittimo l'ordine del giorno in­
torno alle disposizioni per festeggiare la na­
scita del principe reale 

In questa circostanza saranno tirati 101 
colpo di cannone dalle batterie di Molo e 51 
dalla Formidabile ancorata nel porto mili 
tare. 

Gli ufficiali vestiranno la gran tenuta. 
Al primo colpo tutti i bastimenti alzeranno 

la gran gala. (Piccolo Giornale) 
— Stamane gran fdla all'Università per 

l'iscrizione agli esami speciali. Tutto proce­
dette col massimo ordine. [Idem) 

le sue maccatelle, tanto più che ha molto del 
buono(1); e piU lo accetterebbero i nostri bra­
vi statuarii e scultori ornamentali, perchè 
potrebbero alzarvi cippi e monumenti, che or 
son condannati a custodire nelle cellule del 
lor cervello, ovvero nelle loro cartelle, come 
ad esempio, quello che qui espose il nostro 
tìrademgot e che per la sua grandiosità me­
riterebbe di sorgere sulla parete di speciale 
edicola. — 1 cimiteri sono adesso quasi la 
sola palestra ove possa esercitarsi la scultura; 
e da per tutto dove nei recinti della morte 
si eressero peristilii magnifici, sorsero sepolcri 
sontuosi, che offerirono nobile campo al lavoro 
degli statuani e degli scultori ornamentali. 

Statuaria. — Nò gli uni nò gli altri hanno 
in Padova modo di farsi valere in quest'ampio 
teatro, per la brutta ragiono che abbiamo ac­
cennata; eppure, chi tratta qui l'arte di Fidia 
non sì rista dal lavoro, e con una annega 
zione tanto più degna di lode, quanto meno 
apprezzata, si sobbarca anche a poco lucrose 
commissioni pur di non lasciare rugginoso lo 

(1) E perdio ai sig. Tessari fu aggiudicata 
la medaglia di bronzo, aazichò quella d'ar­
gento, se il suo progetto, a sentenza di chi 
se ne intende, vaie ben più di tutti gli altri 
premiati? 

rs; 

NOTIZIE ESTERE 
r'ft** iwm^ 

FRANCIA. — Leggesi nella France: 
« Si nota assai la riserva tenuta in questo 

momento dal sig. Thiers. Un profondo dulore 
come ò noto lo ha allontanato da Parigi. Ma 
egli prolunga la propria assenza affinchè il 
suo nomo non si trovi frammischiato a veruno 
degli incidenti testò avvenuti.» 

SPAGNA, 26 - Oggi si è riunita la mag 
gioranza delle Cortes sotto la presidenza di 
Rivero. 

— La faceta dice che una banda repub-
bdcana ha fucilato un alguazil nella pro­
vincia di Malaga. 

— Il sig. Arbìge ha presentato alle Cortes 
un progetto di legge per l'abolizione della 
schiavitù. 

RUSS A. — Un ukase dell'imperatore di 
Russia datato da Livadia pone la stampa 
della Polonia nelle condizioni istesse in cui 
trovasi quella della Russia. 

AUSTRIA. —t.TI ministro della euerr» in 
Austria fece mettere allo studio un progetto 
d' ordinanza che vieta ai soldati di portare 
armi fuori di servizio. 

DANIMARCA. — Il re Carlo di Svezia si 
tratterrà in Danimarca fino ai primi di no­
vembre. 

UNGHERIA. — Il 25 corrente fu chiusa 
a Seminio la conferenza telegrafica interna­
zionale. La conferenza prima di sciogliersi 
ha preso varie deliberazioni dirette ad age­
volare le comunicazioni telegrafiche fra l'O 
neute e l'Occidente, e nominatamente fra 
1' .Europa e l'India. 

• TRIBUNALE CORREZIONALE DI FIRENZE 
Presidenza Ì H I I I I U I 

CAUSA LOBBIA, MARTINAT1, CAREGNATO, NOVELLI 

BENELLi,accusati di Simulazione di Reato. 
Udienza del 28 Ottobre 1809. 

L'udienza è aperta alle ore 10 e 5. 
Il pubblico è assai meno numeroso che nei 

due giorni precedenti. 

scalpello; ovvero le dà a so medesimo, ras­
segnato ad aspettar pegli anni domini, gli ac­
quirenti. — Ammesso il principio che la merce 
è sempre in ragione dei numero e del grado 
de'consumatori, dovrebbe venirne la conse­
guenza che gli statuarii fossero qui di bassa 
lega; ma invece ne contiamo alcuni di ve­
ramente egregi, sui quali primeggiano due. 
giovani ancora e d'anni e d'esercizio, Luigi 
Ceccon e Natale Sanavio. 

Il Ceccon è artista davvero, artista come 
s' usava d'esserlo alcuni secoli fa, perchè tutte 
le discipline del disegno gli sono quasi egual 
mente famigliari. Egli dipinge dal vero acqua­
relli di vigoroso colore e maestrevolmente 
chiaroscurati; delinea con giusta scienza geo 
metrica una prospettiva; intaglia in legno e 
figure ed ornamenti, con una perizia che teme 
pochi rivali, e quasi tutto questo non fosse 
che un accessorio pel suo fertile ingegno, 
modella e scolpisce busti e stame, notevoli 
per corretta verità, carattere ed espressione. 

Ci duole che gli sia mancato il tempo di 
compiere, e quindi di esporre, una sua sta-
tuina a cui sta lavorando, che La per sog­
getto la Pia de' Tolomei nel momento che 
concentra mesta il pensiero nella triste sorte 
preparatale dal suo crudele marito. Leggia-

lettera scritta dal 
superiore d'ufficio 

SÌ procede all' interrogatorio dell' imputato 
Bendili. 

ipfytato dice jli conoscere il Lobbia, di 
avere apposta la sua firma''in una delle di­
chiarazioni contenute nei plichi; la sera del 
15 giugno fu in casa Martinati, ove trovò 
Novelli, Caregnato e il Lobbia. Dice che 
uscito di casa col Martinati, Lobbia e Care­
gnato, li lasciò al Palazzo Vecchio e si recò-
alla sua abitazione da dove non sortì più. 
L'indomani il Caregnato gli raccontò come 
avvenne l'assassinio. L'imputato ripete il 
fatto. Parla della sua antipatia per il Corsa­
li, e come per i suoi sospetti inducesse il 
Lobbia ad autorizzarlo a mettere alla porta 
lo stesso Corsali. Di tale circostanza, istante 
la difesa, si prende nota nel processo ver­
bale. 

Dà qualche ragguaglio sui sospetti ohe si 
ebbero che si volesse attentare da taluno 
alla vita del Lobbia. 

Interrogato dal pubblico ministero e dal 
presidente, dà spiegazioni sul racconto fat­
togli dal Lobbia; il Lobbia credè che gli si 
volessero rubare i plichi. 

Ammette di conoscere un ce to Armeno 
Corti e di frequentare la sua bottega. 

Pierantoni comunica al tribunale e chiodo 
che sia data lettura della 
Lobbia dalla Camera pel 
del Benelli per ottenergli il permesso. 

Ne è data lettura. 
Imputato dice che in seguito all'assassinio 

del Lobbia non dovendosi più recare alla 
Commissione d'inchiesta non portò altrimenti 
la lettera al suo cap > d'ufficio, e per questo 
si trova nelle sue mani ancora. 

Presidente procede all'interrogatorio del 
Novelli. 

Imputato dice di conoscere anch'egli il 
Lobbia, e di essersi incontrato con lui varie 
sere in casa del Martinati. 

La sera del 15 giugno il Lobbia disso che 
la mattina dopo doveva recarsi alla Commis­
sione, ed essere necessario che seio lui an­
dassero anche tutti loro. Il Lobbia usci col 
Caregnato e col Eletteli}, dicendo che andava 
alla Camera, e sarebbe tornato. 

Tornò prima il Caregnato, e si misero in­
sieme a parlare, per aspettare il Lobbia. 

L'imputato narra come dopo il secondo 
colpo, udite le gride del Lobbia, Care­
gnato scese a precipizio in istrada, ed egli 
to segui, 1UI> quando fu a mota scala ai 
incontrò col Caregnato stesso che serre-
geva il Lobbia. Rilevate alcune contraddi­
zioni colla deposizione scritta, l'imputato 
procede a raccontare il fatto corno lo udì 
dalla bocca stessa del Lobbia. Dà qua.che 
ragguaglio sulla sua frequenza in casa Mar­
tinati. 

Nel centro di San Gallo, dov'egli abita, 
sentì divulgarsi la voce che l'assassinio dei 
Lubbia non fosse altro che una commedia; 
non ricorda se sentisse parlare di ciò in bot­
tega del parrucchiere Brunori. Nega di avere 
sparso il sospetto a carico di nessuna per­
sona abitante nel centro di San Gallo. 

Pubblico ministero chiede all'imputato so 
il Lobbia, quando egli lo incontrò per le 
scale, aveva lo pistole in mano, e se queste 
erano vecchie o nuove. 

Imputato risponde che non può iire altro, 
se non che avevano l'impugnatura bianca ed 
erano macchiate di sangue. 

In seguito ad una osservazione dell'avvo­
cato Indelicato, il presidente chiede all' im­
putato Caregnato se sa chi scrivesse la di­
chiarazione contenuta nel plico. 

• M ^ ^ y ^ W B M H l L l l J M i l 

dramente malinconica immagine di non me­
ritata sventura, paro eh' essa dica lagrimando, 
nel toccar l'anello fatale, 

Ricorditi di me che son la Pia: 
Siena mi fe\ disfecemi maremma; 
Salsi colui che innanell ita pria, 
Disposato m'avea con la sua gemma. 

Purg. e V. 
Vedemmo più volte [questo soggetto trat­

tato da statuarii e da pittori di vaglia , ma 
ci pare che nessuno l'abbia meglio compreso 
del Ceccon, ed abbia al par di lui saputo 
imprimervi quel velo di mistero, doloroso in­
sieme e gentile, che avvolge la oscura sto­
ria della misera sanese. Egli saprà di certo 
aggiungervi forma degna del bel concetto, 
perchè dell' essere nella forma già bene in­
nanzi, son limpida prova i busti ia lui espoBtu 

Quello del Barbieri, condotto pel monu­
mento eretto di fresco a questo illustro let­
terato nella chiesa di Torreglia, è modellato 
con molta intelligenza del vero, tuttocchè 
tolto da un pessimo ritratto. — Vi ò una 
larghezza di piani tanto più apprezzabile, 
quanto meno vi son sagrifìcati i particolari; 
ogni parte è fatta con una coscienza ed un 
accuratezza squisite, eppure la massa non ci 
ha nulla perduto. (Continua) 
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Caregnato risponde di ftpn «aperto. 
Tìovéltij interrogato, risponde nello stesso 

modo. 
Pierantoni bròdo che si- potranno avere 

dal Benelli schiarimenti sutie^ piatole, e chiede 
al presidente d' interrogarlo. 

BeneVi dichiara di non sapere da quanto 
tempo il Lobbia avesse quelle pistole, ma ri­
corda ohe il Lobbia, pochi giorni appresso 
all'assassinio,'gli disse: Guarda che combi­
natone; ini furono date da mio padre, e le 
tenevo presso di me con religione. 

Dà schiarimenti riguardanti. la dichiara­
zione contenuta nei plichi, dicendo che non 
venne scritta da lui, come disse ali- inchie­
sta pubblica. 

Pierantoni chiede che, essendo le pistole 
in processo, vengano messe a disposizione 
del pubblico ministero e della difesa. 

Presidente ordìria la lettura dell' interro-
(rattfrfo del Lobbia, 

Pierantoni vi si oppone perchè il Lobbia 
fa dichi-rato contumace. 

presidente risponde che nessuna disposi­
zione di leggo osta alla lettura di un e-
aame deli' imputai • contumace. Nega poi al­
la difesa di parare nell'interesse del Lob­
bia, appunto perchè non vi ò fra i difensori 
ohi lo rappresenti, e un imputato contumace 
non può essere rappresentato da difensori, 

Pierantoni dice eh* non è già nell'inte­
resse del Lobbia che eejli si oppone a quella 
lettura ma nell' interesse degli imputati pre­
senti. Il Lobbia è imputato, è contumace, e 
se ne vuol fare anche un testimono. 

Presidente risponde con molta calma ma 
con fé e nezaa che è la seconda volta che 
egli riceve lezioni dalla difesa sul modo di 
dirigere il d battimento, lezioni di cui egli 
crede di non aver bisogno. 

Osserva poi che l'esame del Lobbia, che 
si tratta di leggero appartiene a quella parte 
del processo ohe si riferiva al tentativo di 
assassinio; oggi si tratta di ben ultra cosa; 
sì discute della simulazione di reato. 

P. M. dichiara aneh'egli che non vi ha 
disposizione nel Codice di procedura che 
vici la lettura degli esami di un imputato 
contumaciale. 

Chiede al tribunale che rigetti l'opposi­
zione della difesa. 

Pierantoni insiste nella sna opposizione. 
Muratori combatte anch' egli la istauza e 

le ragie>-ii addotte dal pubblico ministero. 
P. \£. dice che non aggiunge altro alle os­

servazioni fatte. 
Il tribunale si ritira per deliberare su 

questo incidente; rientrato poco appresso in 
sala d'u liei za, il presdente legge un'ordi 
nanza con cui, dichiarandosi inattendibili le 
opposta! ni della difesa, viene ordinata la 
lettura dell' interrogatorio del Lobbia, 

Pierantoni dichiara che la difesa intende 
di fare la solita riserva di ricorso contro 
questa ordinanza. 

"Presidente fa prendere atto di questa di-
• chiarazione. 

L'udienza è sospesa alle ore 12 3i4. 
La seduta è ripresa alle ore i 3[4 colla 

lettura delle deposizioni del Lobbia, Da es­
se risulta che il maggiore narrò come nei 
giorni precedenti all'attentato egli notò di 
essere spiate da persone a lui ignoto. Ciò J.o 
decise ad andare in casa Martinati preferi 
bilmente di sera. Fu anche seguito il de­
putato Curzio che era col Lobbia. Un ano­
nima dirette al Crispi parlava appunto di 
questo inseguimento d'una persona con oc­
chiali verdi. 

Narra il Lobbia che al primo colpo cadde 
cadde di nuovo al secondo e poi al terzo. 
Sparò me colpi, il secondo in direzione dì 
via dell'Amorino, ove gli parve fuggisse l'as­
sassino. 

Narra pure che vide impallidirò i mini­
stri il giorno in cui mostrò i pieghi alla Ga 
mera. Attribuisce la chiamata al Ministero 
della gii. rea alla questione politica. 

Il Lobbia ha deposto che Eller gli offerì 
la lettera pei' migliorare la sua posizione 
finanziaria; anzi era per questo già in trat 
tative col Cucchi. 

Eller foce anche una copia in carattere 
imitato di quella lettera e la offrì all'amico 
di Brenna, Zanibon, che finì per metterlo 
alla porta, minacciandolo con una seggiola. 

Il Lobbia parla anche di molte lettere a 
noni pie sia sui lavori illeciti della Regìa, sia 
per minacce, e dice che 1' autore dell'articolo 
dello Zenzero intitolato: Novella d'Asmodeot 
è il Carlo Benelli. 

Presidente. È escluso per le dichiarazioni 
del Lobbia che il medesimo avesse nemici 
personali ; ohe 1' aggressore tentasse d'impa­
dronirsi dello carte ; che la lettera Fambri 
i'u nota al Lobbia solo quando era a letto 
ferito. Manca quindi ogni indizio sull' aggres­
sore, dal lato del motivo a delinquere. 

La voce che si, disse corsa a Nap-H del­
l'assassinio di Robbia prima che avvenisse, 
non fu provata, Caddero in processo le suo-
posizioni fatte di un mandato d'assassinio, 
dato dai signori Balduino e Digny. Il Ca-
coaiti che si accusò da so con un anonima 
confessò di essere egli stesso l'autore dei 
l'accusa. 

Il Fioravanti, servo del Fambri, accusato 
da altri anonimi, provò il suo'afi&idal luogo 
del delitto. 

I giornali dissero avvelenato il testimonio 
Scotti. La istruttoria ha proyato che lo Scotti 
non poteva testimoniare nulla perchè non 
uscì di casa. Un altro anonimo accusò un 
tale Frutterò, ferito. L'istruttoria provò che 
il Frutterò era altrove al momento dell 'at­
tentato, e che le suo ferite furono riportate 
nel suo duello con Bizzoni. 

Rimase escluso che il Corsale ed un suo , 
compagno p< tessero essere yli aggressori, 
anche per i loro connotati fidici che ni n ri­
spondano per nulla a quelli dell' assassino. 

^ La voce corsa fino dal 16. ohe il fatto fosse 
simulato si confermò nella inutilità delle ri­
cérche giudiziarie, nella vacuità dei pieghi, 
nella poca entità delle ferite. 

La causa a delinquere del Lobbia sta nella 
parte assunta da lui nell' inchiesta , e nel-
V essersi «sserito conoscitore di fitti che non 
gli risultarono noti. Egli sentì la fallacia del 
terreno in cui si era messo , per cui la se­
zione di accusa crede che ricorresse allo stra­
tagemma dell' attentato. 

Le perizie mediche che non si oppongono 
alla simulazione Lobbia, che fece già il pri­
mo colpo di mano dei pieghi da esso stesso 
dichiarati un preteste per ottenere l ' inchie­
sta, può secondo l'accusa, aver ricorso al se­
condo pretesto per confermare il primo e to­
gliersi d'impiccio. 

II presidente nota le circostanze di fatto e 
le testimonianze che, secondo l'accusa, esclu­
dono la presenza dell' aggressore. 

I lamenti del Lobbia ed il suo stato la 
notte dell'assassinio rispondono per nulla alla 
gravità del fatto. GÌ imputati, per la più parte 
fino da principio dichiararono che non si sa­
rebbe trovato l'aggressore. L'istruzione e-
scluse qualunque traccia di proiettili sul luogo 
del reato. 

Inoltre l'accusa si fonda sulle contraddi­
zioni degl'imputati Nessun testimonio di quelli 
che si affacciarono videro che il primo soc 
corritore , Caregnato , uscisse di casa Mar­
tinati. 

Espone i risultati della perizia. 
II presidente chiede so nessun imputato 

abbia ad osservar nulla all'accusa. 
Martinati si riserva a r battere lungo il 

processo. 
B nelli protesta contro 1' accusa fattagli dal 

Lobbia di aver redatto 1' articolo della no­
vella di Asmodeo. 

Muratori vuole constatare prima del l 'au­
dizione dei testimoni che i fatti riepilogati 
dal presidente risultano dagli atti scritti, di 
cui la difesa domanda lettura, affatto con­
trari alle deduzioni dell'accusa. 

P. M osserva che la direzione dei dibat 
tinnenti spetta al presidente. Si oppone ai-
incidente. 

Muratori dice che la legge appoggia la 
domanda delia difesa. 

11 tribunale si ritira per deliberare. 
li tribunale rientrato, rigetla la domanda 

della difesa. 
Muratori dichiara che fa la consueta op­

posizione. 
Comincia l'audizione dei testimoni, dei 

quali si fa l'appello. 
Si fanno disposizioni per i testimoni man­

canti. 
Il prof. Gennarelli testimone a difesa, chiede 

di essere esaminato subito, ed è assegnato 
per l'udienza di domani. 

Il presidente licenzia i testimoni, ad ecce­
zione dello Arbib che vieue interrogato. 

È Arbib Edoardo, ammogliato, direttore 
della Oa zetta del Popolo; conosce solo ta­
luni fra gV imputati. 

É interrogato sulla pubblicazione dei nomi 
dei testimoni del piego Lobbia. 

Rispondo che il giorno in cui il Comitato 
decise l'inchiesta andò al Palazzo Vecchio 
dove trovò altri giornalisti. 

Il signor Ferdinando Martini gli disse che 
voleva parlare con Brenna perchè un tale 
gli aveva annunziato essere in vendita la lot 
tera del Brenna, di cui Martini mostrò co­
pia al testimone. 

Quel giorno era 1' otto giugno. 
Il Martini fu avvisato della lettera dal Za-

nibon. Non ha notizie positive sull'epoca del 
furto della lettera. 

Secondo il testimonio, il Brenna ed altri 
ritenevano che nulla d'importante ci t'osse 
nel plico. Rammenta che il 18 giugno Brenna 
gli disse: Zanibon mi ha detto che rinviò la 

getterà; U sera comparve la Riforma colle 
parole. 

Indelicato Fino al 19 giugno dunque il 
Brenna ignorava chi avesse la lettera? 

Arbib. Brenna sapeva che Zanibon era in 
caso di darla. Dietro richiesta della difesa 
dichiara che ebbe ì nomi dei testimoni del 
plico dal signor Bacci, impiegato alle finanze. 

E ' licenziato. 
Entra il notaio Travaglini. 
La mattina del cinque giugno i cinque te­

stimoni del Lobbia, cioè il Torelli e gli ac­
cusati presenti, si recarono da lui e deposero 
le dichiarazioni del piego. Pochi giorni ap­
presso si recò da lui l'avvocato Malenchini 
per staccare copia degli atti di deposito. Egli 
prese consigli in proposito e si rifiutò. • 

E' licenziato. 
Entra il teste Malenchini avvocato Ales­

sandro. 
Non conosce alcuno degl'imputati. Ebbe 

incarico dal suo cliente Balduino di doman­
dare chi fossero i testimoni del plico Lobbia 
per querelarli. Quando i plichi furono aperti, 
e se ne vide la vacuità, Balduino rinunziò 
alla querela. 

E ; licenziato. 
Entra il deputato Breda, padovano, inge­

gnere. 
Conosce il Lobbia e nessun altro fra gli 

imputati. 
I I . assistito alle discussioni ed alle con­

versazioni sulla Regn. Seppe tardi del furto 
delle cartn del Fambri. Non gli consta che 
Fambri e Brenna supponessero che nei plichi 
vi fossero carte importanti. Brenna il 7, 1*8 
ed il 9 giugno disse al testimonio che una 
sua lettera era stata rubata a Fambri ed of­
ferta a lui, per cui non poteva forse ritenere 
che la lettera fosse nei plichi. 

Non ha parlato con Brenna dopo V atten­
tato. Però posteriormente alla presentazione 
dei plichi il Brenna doveva ritenere che la 
sua lettera non era nei plichi. 

Dietro domande di Caregnato, risponde che 
partito da Pad)va la sera dell'attentato, ar­
rivò a Firenze il domani o portò una carta 
di visita al Lobbia. Prima di leggere la re­
quisitala non ha mai ritenuto che Lobbia 
fosse reo. 

Questa risposta provocata dalla difesa è da 
questa stessa riconosciuta di quelle che sfug 
gono alla competenza dei tribunali. 

Licenziato il testimone, il presidente scioglie 
l'udienza alle ore 5.40. 

Il seguito a domattina alle 9 1[2. 
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grado infe-
18 anni, le 

, , Gli esamj in iscritto avranno principio nel-' 
II indicato giorno 15 novembre alle ore 9 an^ 
timeridiane nel locale della scuola magistrale,, 
nei chiostri del Santo. . , . . . . -

A,questi,esami saranno ammessi anche quei 
maestri o pubblici o privati, che o devono o> 
desiderano convalidare nel rispettivo grado 
la loro patente austriaca secondo il sistema, 
italiano. Pei quali però l 'esame si restringerà 
a queste determinate materie: al sistema m e ­
trico decimale e alla parte di pedagogia ohe 
si riferisce alla nomenclatura e al miglior 
metodo di lettura e scrittura, pel G>rso in­
feriore; e al sistema metrico con geometria, 
agli elementi di storia e di geografìa e delle 
scienze naturali, e alla pedagogia applicata 
a questi insegnamenti, pel corso superiore. 

Padova 27 ottobre 1869 
IL R. PROVVEDITORE AGLI STUDI 

S A L V O N I 
IJC G u a r d i e «Il I*uBililloa s i c u r e z z a 

procedettero ai seguenti 'iresti : 
B. A. d'anni 42 e S. G d'anni 35, per o -

ziosità 
P. L. d'anni 21 e T. F.^ d'anni 17 am­

bedue stranieri, senza recapiti e senza mezzi 
di 8U88 stenza, 

Ladri ignoti ieri sera mediante rottura della 
porta, penetrati in casa di Z.G. lo derubarono 
di oggetti preziosi ed altro di cui egli non 
seppe indicare i) preciso valore. , 

p. F di Treviso, per disordini e questua. 
Scar to . — Certo D. V. fu ieri derubato di 

una cavalla che aveva momentaneamente ab­
bandonata ali abbeveratoio. 

C e r t o R, p . cocchiere veniva ieri per­
cosso sulla pubblica via da B. P. per ignoto 
motivo. 

l ' u l i h l i c a z i i M i l . — $ uscito il N. ÌV. 
del periodico V Esposizione agrìcohi indu­
striale e di belle arti in Padova. Esso con­
tiene, oltre a due incisioni rappresentanti 
l'una il battente in bronzo del cav. Luigi 
Corsini di Firenze, l'altra le formèlle di mar­
mi artificiali della fabbrica Cristotoli di Pa­
dova, la descrizione della distribuzione dei 
premi, alcuni cenni sullo stabilimento dello 
Scordilli, ed una estesa rivista degli oggetti 
di belle arti. 

CRONACA CITTADINA 
E NOTIZIE VARIE. 

Ift. R'&'ovvei&Uob'afo a g l i a i u t i ! per la 
provincia di Padova : 

Esami 
per patente magistrale e per commutazione 

di patente austriaca in italiana 
Avviso 

Per concessione speciale del Ministero d'I­
struzione Pubblica si ap-irà in Padova, co­
minciando dal 15 novembre p. v., una ses­
sione suppletoria straordinaria di esami di 
patente per l'insegnamento elementare del 
grado inferiore e del superiore. 

Tali esami si daranno secondo le norme 
del regolamento 9 novembre 1861 e sopra i 
programmi approvati col regio decreto 10 ot­
tobre 1867. Per le materie non comprese in 
questi ultimi programmi rimarranno in vigore 
quelli che sono annessi al citato regolamento. 

Gli aspiranti alla patente del grado supe­
riore dovranno aver compiuto }9 anni, le 
aspiranti 18. 

Gli aspiranti alla patente del 
riore dovranno aver compiuto 
aspiranti 17. 

Il Consiglio provinciale scolastico potrà con­
cedere agli aspiranti ed alle aspiranti la di 
spensa di età, quando non ecceda un anno. 

Gli aspiranti presenteranno a questo ufficio 
entro il 12 del detto mese la loro domanda 
in carta da bollo di cent. 50, corredata d'un 
vaglia dì it lire 9 per tassa d' esame, della 
fede di nascita, e del certificato di moralità 
per l'ultimo triennio. (Sono dispensati dal 
presentare questi ultimi due documenti quelli 
che fanno esame a riparazione di quello del 
p. p. agosto.) 

In tale domanda 1' aspirante dovrà dichia­
rare, se intenda sostenere l'esame solamente 
sulle materie obbligatorie, ovvero sopra tutte 
od alcune delle facoltative. 

Coloro che avranno superato l'esame sopra 
tutte le materie obbligatorie e facoltative ri­
porteranno il diploma di maestro o maestra 
normale, gli altri conseguiranno la patente 
elementare. 

ULTIME NÒTIZD1 11 

Il segretario generale dell'interno non è 
ancor nominato. Si assicura che ne siano state 
offerte per telegramma le funzioni al com-
mend. Marvasi, consigliere della Corte di ca s ­
sazione di Napoli. (Opinione) 

j w m > - w * « « « * * m • tTTT i * * ' 

Il Consiglio di Stato ha approvato il re­
golamento per l 'ordinamento delle disposi 
zioni riguardanti le imposte dirette, (idem) 

. . ^ ^ ^ H ^ ; ^ s r ^ ^ ^ M . w # i H W ^ r 

Anche oggi, 28, la Commissione nominata 
per esaminare il regolamento per l'esecuzione 
della legge della contabilità generale dello 
Statj ha tenuta una lunga seduta. (idem) 

Crediamo che la Nazione di stamane sia 
in errore nello annunziare la partenza per 
Suez degli onorevoli ministri dei lavori pub­
blici e dell' agricoltura e commercio, poiché 
cadendo le feste per 1' apertura dell' Istmo 
nelle giornate in cui si troverà aperta la 
Camera, abbiamo ragione di ritenere che an­
che i suddetti ministri si troveranno, come 
tutti gli altri, al loro posto. (Diritto) 

DISPACCI TU ^>nilFh ì 
{Agenzia Stefani) 

CAGLIARI, 28. ~ Un carteggio da Tunisi 
al Corriere di Sardegna reca die Kasnadar 
fece sequestrare 25 mila lire indirizzate a due 
italiani. Il console protestò. 

Una nota di Menabrea constata la buona 
l'ade delle potente per l'esecuzione del d e ­
creto del Bey relativo alla commissione fi» 
nanziaria. 

VIENNA, 28. — Cambio su Londra 123. 
— 29. — La Nette Freie Presse dice che 

• 

i rapporti del governatore della Dalmazia 
constatano che gli insorti continuano a rice­
vere rinforzi dal Montenegro e dalla Erze­
govina. Il Ministero degli esteri avrebbe 
quindi domandato alla Porta il permesso di 
passare le frontiere. 

PARIGI, 28. — La Patrie dice che i tre 
grandi comandi di Tolosa, Tours e Lilla sa-
sanno sopressi, si conserveranno soltanto i 
comandi di Parigi, di Lione e Nancy. 

• - — *** * " " * ^ — » • m^^—^immm ^^^m m , i , | • • ^ * • • • • i m - ' • • • • • m i m i n I I ^ ™ • , n n ^ M i . * * * a * i 4 k ^ * ' * ^ V M » 
^ ^ > ^ w * ^ _ _ . - - • . . . • . . . • _ _ ^ ^ ^ ^ .\±Z~ 

SPETTACOLI 
T e a t r o 4»&trBlml<ll. — La satira e Pa-

rìni di P. Ferrari. 

Bortolomeo Mosohin gerente responsabili 



OTOFNALE DI PADOVA 
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NOTIZIE 
Ottobre 

71 85 

1237 50 238 

Parigi 1 27 
iterai*» totem 30(0- • * 7 1 6 0 

• * Ifetfeftl 5 OfQ. . . I &3 7b 54 15 
{Valori diversi) 

jfmoH* Lombardo-T*ftótfl • &26 *• &27 
Obbligatemi . * « 
Perrovie romane. . 
Obbigazioni , . • * . " * 
Ferrovie Vittorio Erosimela. 
Obbliga*/, ferrovie meridioasli 
Cambio mìV Italia . . . . 
Cn Itào roob3ls*rtì fimucose . 
Obtig, della regìa tabaccM. 

48 -
128 -
149 — 
156 50 

47 t8 
207 -
425 
620 

50 — 
128 -
150 -
157 25 

4 7 t8 
210 -
426 ~ 
tt25 -

Ofrf'bio u Loti<ìira 
?!«** 28 

ho* 28 
t 8 li2 Coi> elidati fitgìtBÌ . . . . 

BOBSÀ DI FIRENZE 
29 ottobre 

Rendita 56 77 56 72 novembre 56 85 56 82 
Oro 20 86 20 85 
Londra tre mesi 26 20 26 15 
Francia tre mesi 104 60 104 40 
Obbligazioni regia tabacchi 448 — 
Azioni > » 649 — 647 — 
Prt *t naz. 79 45 79 40 novembre 79 95 45 
JNODÌ inali 1950. 

€. 1% n 

Essendo prossima la chiusura della no­
stra Esposizione il sig. Antonio Luraschi di 
Milano che fece sì bella mostra dei varii 
prodotti del suo Stabilimento, avverte, che, 
onde facilitare la vendita del suo Bigliardo 
premiato con medaglia d'oro, già in vendita 
per il. L. 3500, ha creduto opportuno di 
ridurne il prezzo a sole L. 3000, nella fi­
ducia che con tale ribasso non rimarrà in 
venduto questo suo Bigliardo. 

2 pub. ii. 451. 
*xrm v 

parlamento d'affittare 

N. 647 
R. UNIVERSITÀ' DI PADOVA 

Padova li 4 Ottobre IÓ60. 

AVVISO 
A tutto il giorno 15 del p. v. mese di 

novembre e aperta l'inscrizione allo studio 
ostetrico teoiico pràtico per te alunne leva­
trici in questa 11. Università; scorso il qual 
termine le alunne non potranno venir am­
messo che dietro regolare permesso della 
Direzione, alla quale deve essere prodotta 
analoga isianza entro la seconda quindicina 
del mese suddetto. 

Per essere ammesse al detto studio le a-
lunne dovranno presentarsi al professore della 
scuola, incaricalo dell* inscrizione, con i se­
guenti documenti: 

a) Fede di na cita (l'alunna deve avere 
compitila rma di 18 anni). 

b) Attestato di tuona condotta morale r i ­
lasciato dal Sindaco, o Sindaci dei comuni in 
cui ebbero la loro dimora nell'ultimo anno. 

e) Certificato di saper leggere e scrivere 
correttameliie, rilascialo da un maestro ele­
mentare approvato, e vidimato dall'ispettore 
scolastico. 

d) Certilìcato di subita vaccinazione, o dì 
superato vaiuolo naturale. 

e) Certificato di sana e robusta costituzione 
tisica. 

f) Certificato di matrimonio per le mari­
tate o vedove, 

g) Atto di consenso del padre, o di chi ne 
fa le veci, per le nubili, del marito, ove non 
ne siano separate, oltre il certificato di ma­
trimonio, per le mailtate. 

Dalla direzione dello Studio medico-chi­
rurgico. 

IL DIRETTORE 
l ' I n a l i 

Vistai II Rettore 
tfARZOuÒ 

i 

O H V 

un Viaxxa «Ielle 13i*I>e 3 6 0 . 
1—375 

TOR1KO 
Via Saluzzo n, 33 

HI? 
USJSà 

Corso prepara­
torio alla R. Ac­
cademia Militare, 
alla Scuola Mili­
tare di Cavalleria 
Fanteria e Ma­
rina. 

25 pub. n. 350 
8*asw»:v.v nLis&m&i. 
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i l TUTTE LE DIMENSIONI 

a prezzi di fabbrica 
presso la Ditta 
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PADOVA 
Via S. Francesco 

3800. 
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P R I M A 

Fabbrica Europea 

G a s s e d i f e r r o 
sleure contro 

il fuoco e le infrazioni 
par 

Libri, Docaraenii e Danaro 

F. Werthéim & GB-
in 

In?nporato tanto per la sicurezza 
contro il ftmeo, cho contro lo in­
frazioni; 1000 Zoochini a chi Apre 

ana nostra Cassa seutu chiavi. 
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del farmacista DE LORENZI 
successore a HewtèèUM*ì ----- Porta Borsari 

v mi JFI o .w .A. 

guappo mfallibila eoatro la t o s a e o a a ì t i a , 
t«)f»xioae( vegetala «nitro le s o a o r e o te più ribelli. 
4nir]o troppo pettorale di «perimeritata afflcaeia contro le sXiio,l£ ,3.tt£-'e> c à i 

Dapogjto in Padova — preaao iJ.Big UomHio farmacista all'Angelo e Giacomo 
P ato dalla VH iN' 117 p n. 28 ?fr>0t«&*0 r 'V-r - : ; - ; ' . . ' ' ^ ; | T.ftb» 

Miuv.i lineo iimidio sicuro per pi ar re questa terribile malatija, finora ritei utd meu-
ranue. del dot'. ^>7IKH^O^ di D'uxelle^. - | docnn.enii constatanti le guajigioni ottenute 
8 ° f l ° ^ ' s i b i l i — z [ o n e peP a d 0 . 

Ì ^ éT^^ f S ^ c ^ y *5 *^s& S i e r a r e ii su,J" J&. fC l? 5 3 ^ JS2^ j l C^®.P Rdetto l'i medio. 
Prezzo della 

presso il depo­
si ario, il qnale 
spedisca gratis 
a chi aliene la 
ricerca l'istru-

3V1 £* 1 C £1 CS. Vi C O cassétta conte 
^ ^ ^ ^ M ^ K ^ ^ S ^ : ^ ; ^ ^ j] r i , l u_ 

d o per i'iotera cura in vfnti gio ni e jeJfttiv« cinta elettrica lire 40, 
pone a ranco del comittentc 
N. 2. piano 1° Genova. 

Lo spese di 
Unico deposito : Amenza A. TOMMASI, Piazza Luocol 

4—445 
l ì -MW'J 

• - • * ^ irVlTJ r. 
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Macchina TERA AMERICANA 
BI WHEELER E W1LS0S 

N. S por biancheria, Sarte ed uso di famiglia 
sopra semplice tavola • l" 

N. » sopra tavola verniciata e lavorata, pedali 
bromati • 

N. 1 sopra tavola verniciata e lavorata, noce 
o mogano, con braccia argentate. . . » 

AMMUCCHIO per fare occhielli • • 
» per ricamare con tre Ali diversi. » 

I I » . Questi due Apparecchi si possono soltanto 
adoperare colla vera Macchina americana di WHLhLLH 
« WILSON. 

In seguito di considerevoli acquisti e dell'attuale ri­
basso dell' aggio su 11' oro, il sottoscritto proprietario del 
GBA3SDE DEPOSITO DI MACCHINE DA CTJCIBE 

FIRENZE, VIA DE1 BANCHI, N. 5 
è in grado di fare i seguenti prezzi finora mai praticati 
in Italia: 

Macchina TERA AMERICANA 
BI ELIAS HOWE JR. 

N. fl per biancheria e Sarto, uso di famiglia. L. 939 
N. t per Sarto 0 mestiere . . . . . . . L. t a o 
N. 3 per Calzolai e Valigiai » j | 3 a 

Macchina TERA AMERICANA 
DI WEED. 

fl&O 
SO 

ì) 

Macchina s is tema 
W l l E K l i K I l D W I L S O N 

di fabbrica inglese e tedesca. 
L. * f O 

N. « per Sarto e Fascettai . . . . . . . L. «30 
N. 3 por Calzolai 0 Valigiai. . . , , . , » «f|Q 

Delle Macchine americano WIIKKLER 0 WILSON, ELIAS 
HOWE JK e WEED, esistono numerose imitazioni, ed essendo 
talvolta persino imitata la marra di fabbrica, il pubblico è calda 
mente pregato, per proteggersi dallo contrafrazioni, di dom nda 
re tempro delle Macchine vere od originali americane, ed j n 
caso di compra rfi farti ikhiwar* dal venditore sulla fattura 

g f t r n n t i t » p e r v e r a ort o r i g i n a l e Rmcrfeann. 

M a c c h i n e a ni a no* 
Lincoln, a duo fili, . . . . . . . . . . L. 1*5 
Wilcox e Gibba N. fl ad un Alo » $ 0 

» » N. 9 più grande » 80 

Macchina da far Calze ed ogni lavoro di Maglia 
Con questa Macchina si può faro da 3 0 a 3 0 

paia di Calze al giorno L. 490 

N. » con tutti gli apparecchi d'uso . . . . 
Con coperchio 

N. * argentata, con coperchio e tutti gli ap­
parecchi 

Nel prezzo delle Macchine sono compresi tutti gli utensili ed accessori!, 0 non si fauno pagare a parto come 
si usa in altri Magazzini. 

1 signori acquirenti in Firenze hanno diritto GRATIS a tante lezioni quante sono sufficienti per lavorare colla 
salma facilita e precisione. OTTO LBZIOWI sono generalmente sufficienti a tale scopo, ai tante l a gracule 
mpiieiti» o pe r fez ione de l l e M a c c h i n e . — Ogni Macchina ò accompagnata da una istruzione dettagliata 

massima 
•era 
od illustrata in lingua italiana. 

SOPRA SCONTO Al COMPRATORI ALL'INGROSSO. 
La mia Casa è fornita s o l t a n t o di Macchine dei migliori sistemi finora conosciuti e delle primarie fabbriche. 

Ogni Macchina Americana viene garantita sopra fattura per I r e a n n i . Qualunque riparazione si eseguisce in 
questo frattempo assolutamente graiia. y 

Aghi, Cotone, Seta e Refe a prezzi discretissimi di Fabbrica, 

PREZZI CORRESTI ILLUSTRATI SI SPEDISCONO GRATIS. 
Contro vaglia postale, si fa spedizione per tutto il Regno, bene imballato e franco 

alla stazione di Firenze. 
E. E . OBLIEGHT, 

DEPOSITO DI MACCHINE DÀ CUCIRE, FIRENZE, VIA DE' BAHCHI, H. 5 
SUCCURSALE VIA CERRETANI, N. 8. , 

HR3M 

restituite senza 
SALUTE ED EhERGIA 

purghe, ì.ò spesa, dalla delilìola farina salutìfera la 
nnvTn 

I .1 , ti&wU&bttO 

DU BARRY E COMP. DI LONDRA 
Guarisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie, gastrit.») neuralgie, stitichezza abi­

tuale, emorroidi, g'andole, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza, capogiro, zufolamento' 
d'orecchi, acidità, pinata, emicrania, nausee e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza» 
dolori, crudezze, granchi, spasimi ed infiammazione di stomaco, dei visceri, ogni disordine 
del fegato nervi, membrane mucose e bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, bron­
chite, tisi,, (consumazione) eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, reumatismo, gotte, 
febbre, isteria, vizio e povertà del sangue, idropisìa, sterilita, flusso bianco, i pallidi colori, 
mancanza di freschezza ed energia. Essa è pure il cirr< Dorante pei fanciulli deboli e per la 
persone di ogni età, formando buoni muse» li e sodezza di carni. Economizza 50 volto il prezzo 
uo in altri rimedii e costa m«no di un cibo or ifnnrio. 

E s t v a U o tll 9 0 , 0 0 0 g u a p l f t l o u l 
Cura N. 65,184 

Prunetto (circondario di Mondovì) il 24 ottobre 1866. 
. . . . La posso assicurare che da due anni usando questa meravigliosa Revalenta, non 

sento più alcun incomodo della vecchiaia, né il poso dei miei 84 anni. 
Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è 

robusto come a 30 anni, lo mi sento insomma ringiovanito, e predico, confesso, vigno am­
malati, faccio viaggi a piedi anche lunghi e sentomi chiari? la mento e fresca la memoria, 

D. Pietro Castelli, baccalaureato in teologia ed arciprete di Fumetto. 
La sig. marchesa li Brehan, di SETTE anni di battiti nervosi per tutto il corpo, indige­

stione, insonnie ed agitazioni nervose. 
Cura JV. 48,314. Gateacre presso Liverpool 

Cura di dieci anni di dispepsia e da tutti gli orrori d'irritabilità nervosa. 
Miss Elisabeth Yeoman. 

Caro sig. Barry du Barry C. Firenze, li 28 maggio 1867 
Era più di due anni, che io soffriva di una irritazione nervosa e dis epaia, unita alla piò 

grande spossatezza di forze, e si ren levano inutili tutte le cure cho mi suggerivano ì dot­
tori che presi» devano aila mia cura; or sono quasi 4 settimane che io mi credeva agli 
estremi, una disappetenza ed un abballini rito di spirito aumentava il trist<. mio stato. h;\ 
di lei gustosissima Revalenta, della quale non cesserò mai di apprezzare i miracolosi effetti 
mi ha assolutamente tolta da ian*e pene. — lo le presento, mio caro signore, i miei più 
sinceri ringraziamenti, assicurandola in pari tempo,fruttane varranno lo mio forze, io non 
mi stancherò mai di spargere fra i miei conoscenti che la Revalenta Arabica du Harry è 
unico rimedio per e>..Hlere d bel subito tal genere di malattia elio se mi creda 

Sua riconoscei tissima serva Giulia Levi 
N. 52,081, il signor buca di Pluskow maresciallo di corte, da una gastrite. — N. 62,476* 

Sainte Romaiue des Ults (Saona e Loira). Di'» sia benedetto! — N. (10,428: la bambina del 
sig. notaio Bonino, s*gr, comunale di La Loggia (Torino; da una orribile malattia d consun­
zione — fi 40,210: li sig. Martin, dottare in medicina, da una gastralgia ed irritazione dello 
stomaco che lo taceva vomitare 15 o 10 volto al giorno per lo spazio di 8 anni— N. 49 422: 
il sig. Baldwin, dal più logoro stato di salute, paralisia delle membra cagionata da eccessi 
li gioventù. 

Casa BARRY HU BARRY, via Provvidenza, n. 34 Torino. La scatola del peso di l|4f di cluì 
fr. 2.50, 1[2 ehil, Cr. 4,50, 1 chil. fr. 8, 2 chil. o ì\2 ir. 17.40, 6 chili fé, 30, 12 clnl. r. O a -
contro vaglia postalo. 

LA KEVÀLENTA AL C10CCOLATTE 
Agli stessi prezzi. 

Deposto — in PADOVA: presso B*i»flicrl e M a u r o farmacia reale 
n e t t i farmacisti — VERONA; l'asoli — Frinzi fami. — VEtsEZlA; Ponci 

ISoRiei'tl &» 
(139 P- H. 30) 


